
 
 

Compilare un piano di volo 
 1. Introduzione. 
  
La compilazione del piano di volo è una delle operazioni più importanti, anche se apparentemente 
noiosa e lunga, nella fase della preparazione del volo. La buona compilazione del piano di volo, non 
solo rende più reali le operazioni, ma permette al controllore, nell’ambito di IVAO, di interpretare 
al meglio le intenzioni del pilota riducendo il volume delle comunicazioni all’essenziale. La 
presente dispensa, riporta una sintesi del DOC 4444 ICAO “Regole dell’Aria e Servizi del Traffico 
Aereo” e, opportunamente modificata per l’utilizzo in IVAO, ha lo scopo di spiegare come 
compilare un piano di volo e di chiarire alcuni concetti di navigazione inerenti alla sua 
compilazione. 

 2. Compilazione del piano di volo. 
  
Cliccando col tasto destro del mouse sulla parte grigia di SquawkBox (SB) comparirà il menù a 
tendina di SB. Cliccando successivamente su ATC Functions / File Flight Plan, si potrà accedere 
alla finestra che permette la compilazione del piano di volo. 
  
  

 



  
  
2.1 Casella True Airspeed. 
In questa casella va indicata la velocità di crociera. La velocità deve essere espressa in velocità vera 
all’aria, TAS, utilizzata nel primo tratto o per l'intero volo. L’unità di misura è il nodo. 
  
2.2 Casella Departure Point. 
In questa casella va indicato il nominativo ICAO dell’aeroporto di partenza. 
  
2.3 Casella Dep Time Ext. 
In questa casella va indicato, in ore e minuti, l’orario stimato di decollo, esso deve essere riferito 
all’orario di Greenwich. La compilazione di questa casella, permette di far conoscere al controllore 
l'orario di decollo, e quindi di comportarsi di conseguenza per favorire, in accordo con il traffico 
esistente, il decollo dell'aeromobile al momento prestabilito. 
  
2.4 Casella Cruise Altitude. 
In questa casella va indicata l'altitudine o il livello di volo utilizzato nella prima parte della rotta o 
dell’intero piano di volo 
La quota dovrà essere espressa in: 
Altitudini, se si è in uno dei sotto elencati casi: 

• •        [Fuori dagli spazi aerei controllati] Al disotto dei 3000 piedi d’altezza; 
• •        [Dentro gli spazi aerei controllati] Al disotto dell'altitudine di transizione; 

Livelli di volo, se si è in uno dei sotto elencati casi. 
• •        [Fuori dagli spazi aerei controllati] Al disopra dei 3000 piedi d’altezza; 
• •        [Dentro gli spazi aerei controllati] Al disopra dell'altitudine di transizione; 

Se la quota dovrà essere espressa in altitudine, allora, dovrà essere indicata per intero, invece, se la 
quota dovrà essere espressa in livelli di volo, allora dovrà essere indicata in centinaia di piedi, e con 
il prefisso FL. Qui sotto riportiamo una tabella dei livelli di volo disponibili, e la loro indicazione 
sul piano di volo, per i vari tipi di condotta di volo (IFR o VFR). 
  

da 000° a 179° da 180° a 359° 
IFR VFR IFR VFR 

- - 3500 3500 4000 FL40 4500 4500 
5000 FL50 5500 5500 6000 FL60 6500 6500 
7000 FL70 7500 7500 8000 FL80 8500 8500 
9000 FL90 9500 9500 10000 FL100 10500 10500 
11000 FL110 11500 11500 12000 FL120 12500 12500 
13000 FL130 13500 13500 14000 FL140 14500 14500 
15000 FL150 15500 15500 16000 FL160 16500 16500 
17000 FL170 17500 17500 18000 FL180 18500 18500 
19000 FL190 19500 19500 20000 FL200 - - 
21000 FL210 - - 22000 FL220 - - 
23000 FL230 - - 24000 FL240 - - 
25000 FL250 - - 26000 FL260 - - 
27000 FL270 - - 28000 FL280 - - 
29000 FL290 - - 30000 FL300 - - 
31000 FL310 - - 32000 FL320 - - 
33000 FL330 - - 34000 FL340 - - 
35000 FL350 - - 36000 FL360 - - 



37000 FL370 - - 38000 FL380 - - 
39000 FL390 - - 40000 FL400 - - 

  
Sebbene anche i VFR volino per livelli, nei casi sopra elencati, le quote andranno comunque 
inserite  in piedi. I piloti di volo a vista possono inserire anche la sola dicitura “VFR” nella casella 
delle quote, riservandosi di specificare via radio l’altitudine o il livello che intendono assumere. 
  
2.5 Casella Route. 
In questa casella va riportato la descrizione della rotta che s’intende eseguire. La descrizione della 
rotta, che deve comprendere anche le eventuali variazioni di velocità, quota, va fatta attenendosi 
alle seguenti normative: 
  
1) Voli lungo le rotte ATS (aerovie, e/o dentro spazi aerei controllati).  
  

• Per la partenza:  
Se l'aeroporto di partenza è situato lungo la rotta stessa, o se è ad essa collegato tramite specifiche 
procedure; scrivete il primo punto (Vor/ fix/ndb) in cui inizierete a seguire la rotta. 
Se l'aeroporto non è sulla rotta ATS o non è ad essa collegata tramite specifiche procedure; scrivete 
le lettere DCT (direct) seguite dal punto (Vor/ fix/ndb) in cui l'aeromobile raggiunge la prima rotta 
ATS da seguire. 
In entrambi i casi, scrivete l’indicatore di rotta (es: UA13, A12), a seguire del primo punto d’entrata 
in rotta, ossia il “nome” dell’aereovia.  
Se non avete le cartine di partenza strumentali (SID), allora aggiungete le parole RDR VCT prima 
del punto (Vor/ fix/ndb) in cui inizierete a seguire la rotta (es: RDR VCT FIZZY UA12….)  
  

• Per la rotta vera e propria.  
Scrivete, a seguito dell’indicatore di rotta iniziale, ogni punto (Vor/ fix/ndb) nel quale è pianificato 
un cambiamento di quota (anche in conformità alle norme per i livelli di volo / altitudini disponibili 
per il tipo di condotta del volo VFR / IFR), velocità, e/o di rotta ATS. 
In seguito scrivete l'indicatore del tratto di rotta ATS successivo (anche se è uguale al precedente), 
oppure dalle lettere DCT se il volo fino a punto successivo si svolgerà fuori da una rotta ATS, a 
meno che entrambi i punti non siano definiti da coordinate geografiche. 
Note:  
Quando è pianificata la transizione da una rotta ATS inferiore ad una superiore aventi lo stesso 
orientamento, non è necessario indicare il punto di transizione. 
Gli indicatori di rotta ATS li potrete trovare con uno o più, metodi di seguito elencati: Carte Low / 
High enrout chart (consultabili in un aeroclub, previa autorizzazione del direttore di scuola), FsNav, 
o vari siti d’internet.  
  

• Per l’arrivo:  
Se l'aeroporto di destinazione è situato lungo la rotta stessa, o se è ad essa collegato, scrivete 
l’ultimo punto (Vor/ fix/ndb) della rotta che avete seguito. Normalmente quest’ultimo coincide con 
un punto (Vor/ fix/ndb) in cui incomincia la procedura d’arrivo. 
Se l'aeroporto non è sulla rotta ATS o non è ad essa collegata, scrivete il punto (Vor/ fix/ndb) della 
rotta che avete seguito, seguite dalle lettere DCT (direct). 
Se non avete le cartine d’arrivo strumentali, allora aggiungete le parole RDR VCT dopo l’ultimo 
punto (Vor/ fix/ndb) della rotta che avete seguito. (es: ...GZO UG35 NELDA RDR VCT )  
  
2) Voli fuori dalle rotte ATS.  
  
Inserire punti che non distino più di 30 minuti di volo l’uno dall’altro (o 200 miglia nautiche l'uno 
dall'altro, se nel caso i 30 minuti di volo fossero tali che l’aeroplano coprisse più di 200 miglia 
nautiche). Fra i punti da indicare, dovranno essere indicati tutti i punti nei quali sono pianificati una 



variazione di velocità o quota (anche in conformità alle norme per i livelli di volo / altitudini 
disponibili per il tipo di condotta del volo VFR / IFR), e/o di rotta ATS. 

• Per i voli che si svolgono prevalentemente in direzione est-ovest  
Indicare i punti formati dall'intersezione dei paralleli ubicati alle latitudini dei gradi interi o dei 
mezzi gradi con meridiani spaziati di 10° di longitudine; 

• Per i voli che si svolgono prevalentemente in direzione nord-sud  
Indicare i punti formati dall'intersezione dei paralleli ubicati alle longitudini dei gradi interi con 
paralleli distanziati di non più di 5° di latitudine. 

• Per i punti non espressi in latitudine-longitudine  
Inserire le lettere DCT tra due punti successivi, a meno che entrambi non siano definiti mediante 
coordinate geografiche o mediante un rilevamento e una distanza. 

  
3) Espressione delle rotte ATS, e/o punti (Vor/fix/ndb) 
  
Identificazione di rotta ATS (da 2 a 5 caratteri). Usare l’indicatore assegnato alla rotta.  
Indicatore di punto (Vor/fix/ndb) (da 2 a 11 caratteri). Usare l’indicatore (da 2 a 11 caratteri) del 
punto. 
Se nessun indicatore è assegnato, usare uno dei modi seguenti: 

• solo gradi interi (7 caratteri): 2 cifre indicanti la latitudine, seguite in modo appropriato dalla 
lettera N (nord) o S (sud), a sua volta seguita da 3 cifre indicanti la longitudine, seguite in 
modo appropriato dalla lettera E (est) o W (ovest); esempio 52N015W;  

• gradi e primi di grado (11 caratteri): 4 cifre indicanti la latitudine in gradi e primi di grado, 
seguite in modo appropriato dalla lettera N (nord) o S (sud), a sua volta seguita da 5 cifre 
indicanti la longitudine in gradi e primi di grado seguite in modo appropriato dalla lettera E 
(est) o W (ovest); esempio 6452N17833W;  

• rilevamento e distanza da una radioassistenza: le due o tre lettere del nominativo della 
radioassistenza (normalmente un VOR), seguite dalle tre cifre indicanti il rilevamento 
magnetico dalla radioassistenza, seguite dalle tre cifre che esprimono la distanza in miglia 
nautiche dalla radioassistenza; per esempio un punto ubicato a 14 miglia dal VOR “PAN” 
sulla radiale 005°, deve essere indicato con PAN005014.  

Cambiamento di velocità o quota (massimo 21 caratteri). Scrivere il punto su cui si è pianificato il 
cambiamento di velocità o di quota (5% della TAS o 0.01 Mach o più) espresso in uno dei modi 
descritti al punto 3), seguito da una barra obliqua, a sua volta seguita dalla velocità e dalla quota di 
crociera espressa come segue: 

• La velocità. Per esprimerla in nodi si usa una lettera N seguita da quattro cifre (N0210); per 
esprimerla in centesimi di numero di mach si usa la lettera M seguita da tre cifre (es: M078)  

• La quota. La usa espressione, per i livelli di volo, è la stessa di come si è spiegato per la 
casella Cruise Altitude, dove, invece di utilizzare il prefisso FL, si usa il prefisso F (es: 
F270); per le altitudine sarà data in centinaia di piedi mediante una A seguita da tre cifre (es: 
A050).  

I valori della velocità e della quota vanno sempre riportati entrambi, anche quando è uno solo a 
variare. Esempi: CAT/N0210A120; PAR/N0160FL130; LIBRO/N0200F160; 
32N175W/N0400F290; 32035N07805W/M078F290; PAN00514/N0110F150. 
  
Nota: Sebbene in Italia gli indicatori delle SID e delle STAR non vanno riportati, su IVAO è 
opportuno riportarli. 
  
2.6 Casella Destination. 
In questa casella va indicato il nominativo ICAO dell’aeroporto d’arrivo. 
  
2.7 Casella Time Enroute. 
In questa casella va indicata, in ore e minuti, la durata del volo. La compilazione di questa casella, 
permette di far conoscere al controllore/i dell'aeroporto d’arrivo l'orario d'atterraggio, e quindi di 



comportarsi di conseguenza per favorire, in accordo con il traffico esistente, l'atterraggio 
dell'aeromobile all'orario prestabilito. Se il calcolo della durata di volo risulta difficile, allora è 
accettata anche una stima. 
  
2.8 Casella Remarks. 
In questa casella vanno indicati tutte le notizie utili per il buon svolgimento del volo. In seguito 
sono riportate alcune utili abbreviazioni da inserire, se il caso, nella casella Remarks. 
  
With Chart = In possesso di tutte le cartine procedurali (SID e STAR/ARRIVALS) degli aeroporti 
di partenza, d'arrivo, e alternato. 
With SID =  In possesso delle sole cartine procedurali. 
With STAR = In possesso delle sole cartine procedurali dell'aeroporto d'arrivo. 
(STAR/ARRIVALS) 
NoRW = Programma Roger Wilco non è in possesso, o inutilizzabile. 
RWOnlyRec = Posso solo ricevere i messaggi via RW. 
RWOnlyTrans = Posso solo trasmettere messaggi via RW. 
  
2.9 Casella Fuel on Board. 
In questa casella va indicata, in ore e minuti, l'autonomia oraria. La compilazione di questa casella 
permette di far conoscere al controllore/i dell'aeroporto d'arrivo, assieme all'orario d'arrivo, una 
stima dell'autonomia residua in modo da potere sapere, compatibilmente con il traffico, quanto 
tempo eventualmente potreste rimanere su un’eventuale holding. L'autonomia, comunque, deve 
corrispondere ad un minimo di carburante sufficiente per raggiungere l'aeroporto di destinazione, 
dall'aeroporto di destinazione fino all'alternato, più una riserva di carburante pari a 30 minuti di 
volo in normale condizione di crociera (45 minuti per i voli IFR). 
  
2.10 Casella Alternate Airport. 
In questa casella va indicato il nominativo ICAO dell’aeroporto alternato. La compilazione di 
questa casella, permette di far conoscere al controllore la vostra preferenza sull’aeroporto alternato, 
in modo da prepararsi ad un eventuale dirottamento. 
  
2.11 Casella First Name e Last Name. 
In queste caselle vanno riportate il nome e il cognome del pilota responsabile.  
  
2.12 Casella Number Aboard. 
In questa casella va indicato il numero di persone a bordo (equipaggio e passeggeri). 
  
2.13 Casella Suffix. 
In questa casella va indicato il tipo di equipaggiamento a bordo. 
  

Suffisso - Tipo d'equipaggiamento 
Sistema di navigazione VOR - DME Area Navigation Systems 

X Nessun Trasponder R RNAV e Transponder, con il codificatore di quota 
T Tasponder senza codificatore di quota C RNAV e Transponder, ma senza il codificatore di 

quota 

U Trasponder con codificatore di quota W RNAV ma senza il Transponder 
D Con DME, ma senza Trasponder G Sistema di posizionamento globale/Sistema 

satellitare di navigazione globale(GNSS) 
oceanico 



B DME con Trasponder, ma senza il 
codificatore di quota 

E Sistema di gestione volo(FMS) Con sistema di 
navigazione barometrico verticale(VNAV). 
Richiede due FMS 

A DME con Trasponder, e con il codificatore 
di quota 

F Singolo FMS con VNAV 

  
I più comuni suffissi usati in IVAO-PC-SB sono A, E, F, G, R, U. 
  
In seguito vi riporto alcuni esempi di piani di volo IFR, divisi per spazio aero superiore (<FL195) e 
inferiore (<=FL195). 
  

Spazio aereo superiore. 
  
Partenza Arrivo Rotta da scrivere in SquawkBox 
LGAT LIRA KOR UR193 KRK UA14 TEA DCT FRS 
LGAV LICJ NEMES UA14 KRK UL869 CDC UG12 PELEN DCT 
LICC LICD NELDA UG35 GZO UP624 LPD 
LIEO LFPG PITOR UA124 ELB UA1 DIJ 

  
Spazio aereo inferiore. 

  
Partenza Arrivo Rotta da scrivere in SquawkBox 
EGPK EGNX TRN DCT NGY A1 CALDA DCT MCT DCT LIC DCT EME 
LGKR LIML TIGRA A14 BRD B23 ANC B25 FRZ A14 PAR DCT COD 
LICJ LIML GIANO A12 ELB M729 GEN A9 VOG 
LIRA LICG OST M727 GIANO A12 PAL G12 MEGAN R33 PAN 

LMML LIRA EKOLA A18 PAL M726 PNZ DCT CIRCE DCT LAT 
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